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1. Preghiera iniziale

(Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 11, 23-26)

“Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga”.
2. Definizione di Pastorale familiare

Il Direttorio di Pastorale Familiare descrive la pastorale familiare come l’azione di tutta la Chiesa (diocesi, parrocchie, aggregazioni laicali, sacerdoti, religiosi e sposi) nell’annunciare, celebrare e servire il duplice e unitario Vangelo del matrimonio e della famiglia, con la fiera e umile consapevolezza di proporre anche così una visione e un'esperienza profondamente profetiche e umanizzanti (Cfr. Direttorio di Pastorale Familiare, n. 8).
Con questa espressione il Direttorio si riferisce “a due realtà tra loro distinte e insieme profondamente convergenti. Ci riferiamo, innanzitutto, a ciò che il Vangelo dice sul matrimonio e sulla famiglia, per cogliere la loro identità, il loro significato e il loro valore nel disegno salvifico di Dio. Nello stesso tempo, l'espressione usata ci permette di alludere a come la vita matrimoniale e familiare, quando è condotta secondo il disegno di Dio, costituisca essa stessa un “vangelo”, una “buona notizia” per tutto il mondo e per ogni uomo. Il matrimonio e la famiglia diventano così testimonianza e profezia, oggetto e soggetto di evangelizzazione” (Direttorio di Pastorale Familiare, n. 8).
La Pastorale Familiare è un impegno ecclesiale che assume le caratteristiche della “nuova evangelizzazione”: anche la famiglia è infatti soggetta a profonde trasformazioni sociali e culturali e di fronte a nuovi modelli che non rispecchiano più quello tradizionale, la Chiesa è chiamata a riscoprire che la proposta del Vangelo alle coppie di sposi assume le caratteristiche del primo annuncio.

3. La famiglia nel contesto contemporaneo: luci e ombre
a) La Familiaris Consortio 

Un primo Sinodo dei Vescovi sulla famiglia si è svolto a Roma dal 26 settembre al 25 ottobre 1980: la Familiaris Consortio è il documento successivo al Sinodo (con linguaggio più tecnico si chiama “esortazione postsinodale”)  in cui il Pontefice riassume in qualche modo i contenuti del dibattito sinodale, ne accoglie e sviluppa le proposte in modo organico e coerente con il Magistero della Chiesa e in risposta ai segni dei tempi.
In questo documento, pubblicato nel 1981, Giovanni Paolo II affermava che la situazione della famiglia nel contesto dell’epoca (siamo agli inizi degli anni ’80) si caratterizzava per “luci e ombre”, cioè per aspetti positivi e negativi. Si tratta di un’analisi valida in parte ancora oggi, a poco più di trent’anni di distanza. È interessante osservare inoltre come il pontefice puntualizzava alcuni principi tuttora validi, affermando in primo luogo la necessità di conoscere le concrete situazioni di vita che ogni famiglia è chiamata ad affrontare:
“Poiché il disegno di Dio sul matrimonio e sulla famiglia riguarda l'uomo e la donna nella concretezza della loro esistenza quotidiana in determinate situazioni sociali e culturali, la Chiesa, per compiere il suo servizio, deve applicarsi a conoscere le situazioni entro le quali il matrimonio e la famiglia oggi si realizzano. Questa conoscenza è, dunque, una imprescindibile esigenza dell'opera evangelizzatrice” (Familiaris Consortio, n. 4).

In secondo luogo sottolinea l’influsso notevole dei mass media nel proporre prospettive di soluzione ai problemi della vita familiare non sempre coerenti con la verità e la dignità della persona umana:
“Non raramente all'uomo e alla donna di oggi, in sincera e profonda ricerca di una risposta ai quotidiani e gravi problemi della loro vita matrimoniale e familiare, vengono offerte visioni e proposte anche seducenti, ma che compromettono in diversa misura la verità e la dignità della persona umana. E' un'offerta sostenuta spesso dalla potente e capillare organizzazione dei mezzi di comunicazione sociale, che mettono sottilmente in pericolo la libertà e la capacità di giudicare con obiettività” (Familiaris Consortio, n. 4).
Infine, Giovanni Paolo II sintetizzava in questo modo le luci e le ombre dell’allora situazione storica della famiglia (Cfr. Familiaris Consortio, n. 6):

	Luci – Aspetti positivi 

(segni della salvezza di Cristo nel mondo)
	Ombre – Aspetti negativi

(segno del rifiuto dell’uomo all’amore di Dio)

	· Coscienza più viva della libertà personale

· Maggiore attenzione alle relazioni interpersonali nel matrimonio;

· Promozione della dignità della donna;

· Attenzione a temi come la procreazione responsabile e all’educazione dei figli;

· Coscienza di un vicendevole sostegno materiale e spirituale tra famiglie;
· Riscoperta della missione sociale ed ecclesiale della famiglia.
	· Errata concezione teorica e pratica dell’indipendenza dei coniugi tra loro;
· Ambiguità circa il rapporto di autorità tra genitori e figli;

· Difficoltà concrete nella trasmissione dei valori;

· Il numero crescente dei divorzi;

· La piaga dell’aborto;

· Il ricorso alla sterilizzazione e la diffusione di una cultura della contraccezione.


A queste considerazioni vanno aggiunte le difficoltà dei paesi del Terzo Mondo, cui vengono a mancare i più elementari mezzi di sussistenza, e quindi anche le più elementari libertà, sia la presenza di una mentalità di benessere e consumistica nei paesi più ricchi, in cui la paura del futuro toglie agli sposi la generosità e il coraggio di aprirsi alla vita nascente.

Di fronte a questa situazione Giovanni Paolo II indicava il ruolo della Chiesa:

“Si pone così a tutta la Chiesa il compito di una riflessione e di un impegno assai profondi, perché la nuova cultura emergente sia intimamente evangelizzata, siano riconosciuti i veri valori, siano difesi i diritti dell'uomo e della donna e sia promossa la giustizia nelle strutture stesse della società. In tal modo il «nuovo umanesimo» non distoglierà gli uomini dal loro rapporto con Dio, ma ve li condurrà più pienamente” (Familiaris Consortio, n. 8).
b) Il Direttorio di Pastorale Familiare per la Chiesa in Italia
A poco più di dieci anni dalla pubblicazione della Familiaris Consortio, la Chiesa italiana pubblica il Direttorio di Pastorale Familiare, assolvendo all’invito di Giovanni Paolo II che invitava le Conferenze Episcopali Nazionali alla pubblicazione di questo testo. Nell’introduzione si chiarisce che il testo non è un nuovo documento pastorale, quanto piuttosto una sintesi dei documenti precedenti, con particolare attenzione alla dimensione pastorale e agli aspetti pratici.
Anche questo documento presenta una sintesi delle luci e ombre della situazione della famiglia, riprendendo in gran parte quanto già affermato da Giovanni Paolo II; una lettura attenta mostra tuttavia l’insorgere di alcune nuove problematiche, quali: “il disinvolto ricorso alle diverse forme di fecondazione artificiale; una discutibile rivendicazione dei cosiddetti ‘diritti’ degli omosessuali”; […] una disistima o addirittura un rifiuto, diversamente motivati, della dimensione istituzionale del matrimonio; l’ignoranza o dimenticanza o voluta noncuranza del valore propriamente soprannaturale , cristiano ed ecclesiale del matrimonio” (Direttorio di pastorale Familiare, n. 6).

c) L’esortazione apostolica sull’amore nella famiglia: Amoris Laetitia
Questa esortazione particolarmente complessa ed elaborata è il documento conclusivo dei due Sinodi sulla Famiglia (quello straordinario del 2014 e quello ordinario del 2015) fortemente voluti da Papa Francesco. Promulgata il 19 marzo 2016, l’esortazione assume una particolare importanza per una lettura della situazione della famiglia, in quanto:  
- di recentissima pubblicazione, riflette maggiormente la situazione e le problematiche attuali; 

- è un documento “collegiale”, frutto di due sinodi sulla famiglia, in cui convergono le analisi dei documenti preparatori cui ha contribuito tutta la Chiesa: si tratta quindi di un documento che “fotografa” la situazione attuale;
- infine, ha una dimensione globale e universale, in quanto fa riferimento alle problematiche tipiche delle diverse aree geografiche del mondo.

Nei paragrafi successivi evidenziamo alcuni “punti nodali” del documento:

( La necessità di una pastorale positiva, che non rinuncia a una “sana autocritica”: papa Francesco osserva infatti che “ci è chiesto uno sforzo più responsabile e generoso, che consiste nel presentare le ragioni e le motivazioni per optare in favore del matrimonio e della famiglia, così che le persone siano più disposte a rispondere alla grazia che Dio offre loro” (Amoris Laetitia, 35). Allo stesso tempo il pontefice evidenzia alcuni limiti e lacune della pastorale familiare:
- un peso eccessivo dato al dovere della procreazione, che mette in ombra la finalità unitiva del matrimonio e sottovaluta l’invito a crescere nell’amore, anche attraverso un cammino dinamico di crescita e realizzazione reciproca;
- la mancanza di un “buon accompagnamento dei nuovi sposi nei loro primi anni, con proposte adatte ai loro orari, ai loro linguaggi, alle loro preoccupazioni più concrete” (Amoris Laetitia, 36);

- una idealizzazione eccessiva dell’ideale del matrimonio, che risulta astratto, artificiosamente costruito e distante dalle situazioni concrete e dalle effettive possibilità delle famiglie reali; 

- l’importanza eccessiva data alle questioni dottrinali, bioetiche e morali, che non sono sufficienti a sostenere la vita degli sposi e a riempirla di significato. È necessario motivare spiritualmente le persone e formare le loro coscienze. 

( Una cultura dell’individualismo esasperato, che snatura i legami familiari, in quanto ogni componente della famiglia finisce per essere come un’isola, che si costruisce assecondando i propri desideri, assunti come un assoluto. Secondo questa prospettiva è “facile confondere la genuina libertà con l’idea che ognuno giudica come gli pare” (Amoris Laetitia, 34). In questo modo la famiglia diventa un luogo di passaggio, funzionale ai propri bisogni, con la conseguenza di legami familiari particolarmente fragili perché non più sostenuti da un ideale di comunione. Di fatto, cresce il numero di persone che decidono di vivere da sole o che convivono senza coabitare (cfr. Amoris Laetitia, 33). 
( La cultura del provvisorio, per cui si passa facilmente da una relazione affettiva ad un’altra. Di fronte ai timori suscitati da un impegno permanente, si preferiscono relazioni costruite sul “calcolo di costi e benefici” e che finiscono per essere scartate quando sono sfruttate e non servono più al proprio narcisismo o limitano la propria autonomia (cfr. Amoris Laetitia, 39). Tante sono le motivazioni culturali ed economiche che spingono oggi i giovani a rimandare il matrimonio o a scegliere la convivenza: “abbiamo bisogno di trovare le parole, le motivazioni e le testimonianze che ci aiutino a toccare le fibre più intime dei giovani […] per invitarli ad accettare con entusiasmo e con coraggio la sfida del matrimonio” (Amoris Laetitia, 40).
( La solitudine delle famiglie, dovuta a motivazioni di carattere istituzionale e religioso. Le famiglie si sentono infatti abbandonate a causa del disinteresse da parte delle istituzioni e sentono il peso schiacciante della realtà socio-economica attuale. Allo stesso tempo l’assenza di una vita di fede comporta la mancanza di una vita ecclesiale, per cui la parrocchia e la Chiesa in generale non vengono percepite come un sostegno (cfr. Amoris Laetitia, 43).  

( L’assenza di adeguate politiche familiari, dovuta a una maggiore insistenza delle istituzioni sui diritti individuali piuttosto che sui diritti della famiglia, in un periodo storico in cui l’attuale sistema economico produce diverse forme di esclusione sociale. La mancanza di un’abitazione decente, l’impossibilità di accedere ai servizi sanitari, di un impiego dignitoso e la mancanza di prospettive lavorative e/o economiche pregiudicano pesantemente la vita familiare (cfr. Amoris Laetitia, 44).
( papa Francesco ricorda altre problematiche legate alla realtà familiare: i figli nati al di fuori del matrimonio, lo sfruttamento sessuale dei bambini o i il fenomeno dei bambini di strada; le migrazioni che corrispondono al naturale movimento dei popoli, ma anche quelle forzate, provocate dalla fuga dalle zone di guerra, o le persecuzioni nei confronti nei confronti dei cristiani o di altre minoranze etniche o religiose. Altre problematiche sono legate alla presenza di figli disabili o degli anziani (cfr. Amoris Laetitia, 45-48).
( Il documento menziona infine alcune sfide: la mancanza di una vera e propria vita familiare fondata sul dialogo tra le persone; la poligamia; la presenza di forme di convivenza di fatto alternative al matrimonio; la violenza nei confronti della donna e alcune culture eccessivamente maschiliste o patriarcali. Una particolare sfida è la negazione ideologica della differenza di sesso (“ideologia del gender”) con la promozione di progetti educativi e orientamenti legislativi che promuovono un’identità personale e un’intimità affettiva radicalmente svincolate dalla diversità biologica tra maschio e femmina (cfr. Amoris Laetitia, 50-56).
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